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Martedì 16 novembre 2021 il Giornale

IL «NIET» DEL CTS ALL’AUMENTO DI CAPIENZA
La capienza del PalaAlpitour per le Atp Finals

di tennis resta al 60%. Il Cts nella riunione di ieri
ha respinto la richiesta di una deroga presentata

dagli organizzatori per aumentare del 7,5%
la capienza del palazzetto che ospita l’evento:

l’attuale situazione pandemica, secondo
il Comitato tecnico scientifico, al momento non

consente l’innalzamento della soglia di ingressi

Francesca Angeli

«I dati mostrano una situa-
zione in rapida evoluzione ne-
gativa». L’Aie, Associazione Ita-
liana di Epidemiologia, alza la
bandiera rossa: la marea
dell’epidemia sta montando.
In Italia la situazione resta sot-
to controllo occorre rinforzare
le trincee per arrivare al Natale
in relativa tranquillità.

RICOVERI
La crescita dei ricoveri si man-
tiene distante da quella più ve-
loce dei contagi. Si tratta di un
+13%di posti letto in areamedi-
ca e un +15 in intensiva contro
un +40 di nuovi casi. Dai repar-

ti però da qualche giorno segna-
lano l’arrivo anche di persone
vaccinate che però hanno rice-
vuto la seconda dose da più di
sei mesi. Si conferma quindi
quel calo della protezione se-
gnalato dall’Istituto superiore
di sanità come significativo ap-
punto dopo sei mesi. La mag-
gioranza delle ospedalizzazio-
ni riguarda soprattutto sempre
i non vaccinati. Antonio Pesen-
ti, coordinatore delle terapie in-
tensive della Lombardia, si
aspetta un aumento del
10-15%nei reparti Covid. «L’an-
no scorso i ricoveri in intensiva
erano 1.500, oggi sono 50 e i

non vaccinati continuano a es-
sere la stragrandemaggioranza
- dice Pesenti - Su 100mila vac-
cinati abbiamo uno-due ricove-
ri in terapia intensiva, mentre
per ogni 100mila non vaccinati
i ricoveri sono tra i 20 ed i 30».

PRIME DOSI
La priorità assoluta a tutela del-
la sanità pubblica resta la vacci-

nazione della popolazione an-
cora totalmente scoperta. Per
convincere gli «esitanti» la strut-
tura commissariale e gli esperti
invitano le regioni ad insistere
con la chiamata attiva attraver-
so le Asl e i medici di famiglia.

RICHIAMI
Accanto alla spinta sulle prime
dosi gli epidemiologi chiedono

di accelerare «la somministra-
zione della dose di richiamo
per le persone che hanno rice-
vuto la seconda dose da più di
sei mesi, con priorità per i sog-
getti a maggior rischio». I dati
dell’ultima settimana sono po-
sitivi. Lamedia settimanale del-
le somministrazioni totali è pas-
sata dalle 137mila del primo no-
vembre alle oltre 178mila del
14 novembre. Aumentano sia
le prime dosi, stabilmente so-
pra le 18mila, nel periodo che
va dall’8 al 13 novembre, e so-
prattutto le terze dosi, addizio-
nali o richiami. Quasi 140mila
il 12 novembre. Dati importan-

ti se si guarda a quanto sta acca-
dendo in Uk e in Israele dove
una rimonta dell’onda pande-
mica ora sta frenando grazie al-
le terze dosi.

VACCINO IN ETÀ PEDIATRICA
Altro elemento cruciale della
strategia di contenimento del
Covid è la protezione della po-
polazione in età pediatrica. Per
ora non c’è un vaccino autoriz-
zato. Quindi al momento gli
esperti chiedono di aumentare
«il livello di attenzione sullemi-
sure di prevenzione nelle scuo-
le e nei luoghi frequentati dai
minori». L’Ema si pronuncerà

Non era vaccinata contro il Covid-19 la 26en-
ne di Montano Antilia in provincia di Salerno,
morta domenica nel reparto di terapia inten-
siva dell’azienda ospedaliera universitaria
«Federico II» di Napoli, poco più di due mesi
dopo il decesso della bimba che portava in
grembo e che è stata fatta nascere prematu-
ramente alla ventiquattresima settimana di
gravidanza. La giovane, già madre di un altro
bambino, è stata trasportata a fine agosto al
nosocomio napoletano, dotato di un reparto
dedicato alle donne incinte positive al Covid
con blocco parto e terapia intensiva neonata-
le, dopo essere stata ricoverata in un primo
momento all'ospedale di Vallo della Lucania.
Al suo arrivo a Napoli presentava già un qua-
dro clinico ritenuto gravissimo, e che tale è
rimasto nei mesi in cui è rimasta ricoverata
in terapia intensiva. Ed è purtroppo il secon-
do decesso di una donna incinta che si è
registrato al policlinico napoletano da set-
tembre ad oggi. Sono in tutto 7 le donne incin-
te positive al Covid che sono state ricoverate
nel reparto (una lo è ancora ed è in condizioni
stazionarie), nessuna di loro si era sottopo-
sta al vaccino anti-Covid. Il professore Giusep-
pe Servillo, primario di Anestesia e Rianima-
zione dell'Azienda ospedaliera universitaria
«Federico II» di Napoli, ribadisce all’Adnkro-
nos l'appello rivolto alle donne in gravidanza
a sottoporsi al vaccino: «Le donne incinte de-
vono vaccinarsi, la gravidanza può amplifica-
re gli effetti dannosi del Covid», ha spiegato.
«Questi episodi drammatici - ha spiegato il
presidente della Regione Campania Vincen-
zo De Luca - ci servono a ricordare che, quan-
do parliamo di Covid, non bisogna banalizza-
re».

LA «TRINCEA» PER SALVARE IL NATALE

Pressione No Vax sulle rianimazioni, il muro terze dosi
Gli epidemiologi: «Rapida evoluzione negativa». Si accelera sul booster a sei mesi dal richiamo

AVEVA PERSO LA BIMBA

Madre negazionista
muore a 26 anni

IL CAPITOLO BAMBINI

Il parere dell’Ema atteso

per il 29 novembre: Aifa

pronta a seguire in fretta

GLI «ESITANTI»

Il commissario Figliuolo

invita le Regioni: insistere

con la chiamata attiva

OLTRE IL VIRUS L’andamento dell’epidemia

Andrea Cuomo

Questione di colori. Questione di numeri.
L’Italia è da diversi mesi interamente in bianco,
da giugno soltanto Valle d’Aosta, nella coda del-
la terza ondata, e la Sicilia per qualche settimana
tra settembre e ottobre, hanno conosciuto il gial-
lo, che nel semaforo stabilito dal ministero della
Salute in realtà sposta poco rispetto a ciò che è
consentito in bianco.Ma presto le cose potrebbe-
ro cambiare. Ci sono due territori che rischiano
grosso nei prossimi giorni: Friuli-Venezia Giulia
(soprattutto trieste e Gorizia) e provincia autono-
ma di Bolzano. Forse il cartellino giallo non scat-
terà questa settimana, perché la cabina di regia
il venerdì dà le pagelle sulla base dei dati del
mercoledì. Ma ci sono poche speranze di evitare
il castigo la prossima settimana.
Prima di tutto riepiloghiamo i criteri fissati

qualche mese fa dai tecnici del ministero. Sono
tre: il primo è l’incidenza dei contagi, ovvero il
numero di casi rilevati negli ultimi sette giorni
rapportato a 100mila abitanti. Gli altri due han-
no a che fare con la pressione sugli ospedali: si
tratta della percentuale di letti in area non critica
e in terapia intensiva occupati rispetto a quelli a
disposizione. Si finisce in giallo con l’incidenza
sopra i 50 casi ogni 100mila abitanti, con l’occu-
pazione delle aree non critiche sopra il 15 per
cento e con quella delle terapie intensive sopra il
10; si va in arancione con i tre dati rispettivamen-
te a 150, al 30 per cento e al 20 per cento; si va in
rosso sopra quota 250, 40 per cento e 30 per
cento.
In base all’incidenza dei contagi attualmente

Alto Adige (397) e Friuli-Venezia Giulia (265)
sarebbero già in rosso, mentre in giallo sarebbe-
ro Veneto (136), Liguria (118), Lazio (105), Mar-
che (100), Emilia-Romagna (97), Campania (94),
Valle d’Aosta (92), Abruzzo (82), provincia auto-

noma di Trento (82), Toscana (74), Sicilia (72),
Lombardia (68), Piemonte (63), Umbria (63) e
Calabria (61). In sicurezza finora soltantoMolise
(45), Puglia (40), Basilicata (35) e Sardegna (34).
Secondo una proiezione realizzata dal gruppo di
lavoro Made dell’Associazione italiana di epide-
miologia, dfra due settimane cinque regioni po-
trebbero superare i 250 casi ogni 100mila abitan-
ti (Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta,
Liguria e Bolzano) ma secondo i nostri calcoli
questa previsione è un po’ esagerata. Quel che è
certo è che negli ospedali in Friuli-Venezia Giu-
lia si supera già la linea dell’allarme (13,14 per
cento), mentre Marche (9,66) e Bolzano (9,00)
sono sull’orlo del baratro. Tutte le regioni sono
ancora sotto quota 15 in area non critica, ma
Bolzano (14,28), Friuli-Venezia Giulia (12,37) e
Calabria (12,10) sono messe male. In pratica a
Bolzano manca un solo ricoverato in terapia in-
tensiva e un solo in area non critica in più nei
prossimi giorni per finire nei guai. Lo stesso per
il Friuli-Venezia Giulia teatro delle proteste No
Vax con altri 34 ricoverati ordinari.
Il bollettino di ieri registra 5.144 nuovi contagi,

in aumento rispetto al lunedì 8 novembre, quan-
do erano stati 4.197. Questa settimana è probabi-
le che, tra giovedì e venerdì, si torni a superare
quota 10mila come non accade dall’8 maggio.
L’incidenza dei contagi a livello nazionale, con
52.265 casi negli ultimi sette giorni, sale a 88,20,
in aumento del 39,47 per cento rispetto ai 37.474
dei sette giorni precedenti. Sale al 2,06 la percen-
tuale di tamponi positivi rispetto al totale di quel-
li processati (248.825), che torna a superare il 2
come non accadeva dal 13 settembre. I morti
sono stati 44, il totale dell’ultima settimana è di
396, con un aumento del 30,69 per cento rispetto
ai 303 dei sette giorni precedenti. I ricoveri sono
4.283 (+178), quelli in terapia intensiva 475
(+17).

I contagi in salita,
allerta in 5 regioni
Friuli e Bolzano
sull’orlo del giallo
Dati in aumento a Trieste e Gorizia. L’Alto Adige
cambia fascia con un ricovero in più. Più a rischio
i territori con pochi immunizzati. In sette giorni i
contagi sono cresciuti del 39% e i decessi del 30%
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IL «NIET» DEL CTS ALL’AUMENTO DI CAPIENZA
La capienza del PalaAlpitour per le Atp Finals

di tennis resta al 60%. Il Cts nella riunione di ieri
ha respinto la richiesta di una deroga presentata

dagli organizzatori per aumentare del 7,5%
la capienza del palazzetto che ospita l’evento:

l’attuale situazione pandemica, secondo
il Comitato tecnico scientifico, al momento non

consente l’innalzamento della soglia di ingressi

Francesca Angeli

«I dati mostrano una situa-
zione in rapida evoluzione ne-
gativa». L’Aie, Associazione Ita-
liana di Epidemiologia, alza la
bandiera rossa: la marea
dell’epidemia sta montando.
In Italia la situazione resta sot-
to controllo occorre rinforzare
le trincee per arrivare al Natale
in relativa tranquillità.

RICOVERI
La crescita dei ricoveri si man-
tiene distante da quella più ve-
loce dei contagi. Si tratta di un
+13%di posti letto in areamedi-
ca e un +15 in intensiva contro
un +40 di nuovi casi. Dai repar-

ti però da qualche giorno segna-
lano l’arrivo anche di persone
vaccinate che però hanno rice-
vuto la seconda dose da più di
sei mesi. Si conferma quindi
quel calo della protezione se-
gnalato dall’Istituto superiore
di sanità come significativo ap-
punto dopo sei mesi. La mag-
gioranza delle ospedalizzazio-
ni riguarda soprattutto sempre
i non vaccinati. Antonio Pesen-
ti, coordinatore delle terapie in-
tensive della Lombardia, si
aspetta un aumento del
10-15%nei reparti Covid. «L’an-
no scorso i ricoveri in intensiva
erano 1.500, oggi sono 50 e i

non vaccinati continuano a es-
sere la stragrandemaggioranza
- dice Pesenti - Su 100mila vac-
cinati abbiamo uno-due ricove-
ri in terapia intensiva, mentre
per ogni 100mila non vaccinati
i ricoveri sono tra i 20 ed i 30».

PRIME DOSI
La priorità assoluta a tutela del-
la sanità pubblica resta la vacci-

nazione della popolazione an-
cora totalmente scoperta. Per
convincere gli «esitanti» la strut-
tura commissariale e gli esperti
invitano le regioni ad insistere
con la chiamata attiva attraver-
so le Asl e i medici di famiglia.

RICHIAMI
Accanto alla spinta sulle prime
dosi gli epidemiologi chiedono

di accelerare «la somministra-
zione della dose di richiamo
per le persone che hanno rice-
vuto la seconda dose da più di
sei mesi, con priorità per i sog-
getti a maggior rischio». I dati
dell’ultima settimana sono po-
sitivi. Lamedia settimanale del-
le somministrazioni totali è pas-
sata dalle 137mila del primo no-
vembre alle oltre 178mila del
14 novembre. Aumentano sia
le prime dosi, stabilmente so-
pra le 18mila, nel periodo che
va dall’8 al 13 novembre, e so-
prattutto le terze dosi, addizio-
nali o richiami. Quasi 140mila
il 12 novembre. Dati importan-

ti se si guarda a quanto sta acca-
dendo in Uk e in Israele dove
una rimonta dell’onda pande-
mica ora sta frenando grazie al-
le terze dosi.

VACCINO IN ETÀ PEDIATRICA
Altro elemento cruciale della
strategia di contenimento del
Covid è la protezione della po-
polazione in età pediatrica. Per
ora non c’è un vaccino autoriz-
zato. Quindi al momento gli
esperti chiedono di aumentare
«il livello di attenzione sullemi-
sure di prevenzione nelle scuo-
le e nei luoghi frequentati dai
minori». L’Ema si pronuncerà

Non era vaccinata contro il Covid-19 la 26en-
ne di Montano Antilia in provincia di Salerno,
morta domenica nel reparto di terapia inten-
siva dell’azienda ospedaliera universitaria
«Federico II» di Napoli, poco più di due mesi
dopo il decesso della bimba che portava in
grembo e che è stata fatta nascere prematu-
ramente alla ventiquattresima settimana di
gravidanza. La giovane, già madre di un altro
bambino, è stata trasportata a fine agosto al
nosocomio napoletano, dotato di un reparto
dedicato alle donne incinte positive al Covid
con blocco parto e terapia intensiva neonata-
le, dopo essere stata ricoverata in un primo
momento all'ospedale di Vallo della Lucania.
Al suo arrivo a Napoli presentava già un qua-
dro clinico ritenuto gravissimo, e che tale è
rimasto nei mesi in cui è rimasta ricoverata
in terapia intensiva. Ed è purtroppo il secon-
do decesso di una donna incinta che si è
registrato al policlinico napoletano da set-
tembre ad oggi. Sono in tutto 7 le donne incin-
te positive al Covid che sono state ricoverate
nel reparto (una lo è ancora ed è in condizioni
stazionarie), nessuna di loro si era sottopo-
sta al vaccino anti-Covid. Il professore Giusep-
pe Servillo, primario di Anestesia e Rianima-
zione dell'Azienda ospedaliera universitaria
«Federico II» di Napoli, ribadisce all’Adnkro-
nos l'appello rivolto alle donne in gravidanza
a sottoporsi al vaccino: «Le donne incinte de-
vono vaccinarsi, la gravidanza può amplifica-
re gli effetti dannosi del Covid», ha spiegato.
«Questi episodi drammatici - ha spiegato il
presidente della Regione Campania Vincen-
zo De Luca - ci servono a ricordare che, quan-
do parliamo di Covid, non bisogna banalizza-
re».

LA «TRINCEA» PER SALVARE IL NATALE

Pressione No Vax sulle rianimazioni, il muro terze dosi
Gli epidemiologi: «Rapida evoluzione negativa». Si accelera sul booster a sei mesi dal richiamo

AVEVA PERSO LA BIMBA

Madre negazionista
muore a 26 anni

IL CAPITOLO BAMBINI

Il parere dell’Ema atteso

per il 29 novembre: Aifa

pronta a seguire in fretta

GLI «ESITANTI»

Il commissario Figliuolo

invita le Regioni: insistere

con la chiamata attiva

OLTRE IL VIRUS L’andamento dell’epidemia

Andrea Cuomo

Questione di colori. Questione di numeri.
L’Italia è da diversi mesi interamente in bianco,
da giugno soltanto Valle d’Aosta, nella coda del-
la terza ondata, e la Sicilia per qualche settimana
tra settembre e ottobre, hanno conosciuto il gial-
lo, che nel semaforo stabilito dal ministero della
Salute in realtà sposta poco rispetto a ciò che è
consentito in bianco.Ma presto le cose potrebbe-
ro cambiare. Ci sono due territori che rischiano
grosso nei prossimi giorni: Friuli-Venezia Giulia
(soprattutto trieste e Gorizia) e provincia autono-
ma di Bolzano. Forse il cartellino giallo non scat-
terà questa settimana, perché la cabina di regia
il venerdì dà le pagelle sulla base dei dati del
mercoledì. Ma ci sono poche speranze di evitare
il castigo la prossima settimana.
Prima di tutto riepiloghiamo i criteri fissati

qualche mese fa dai tecnici del ministero. Sono
tre: il primo è l’incidenza dei contagi, ovvero il
numero di casi rilevati negli ultimi sette giorni
rapportato a 100mila abitanti. Gli altri due han-
no a che fare con la pressione sugli ospedali: si
tratta della percentuale di letti in area non critica
e in terapia intensiva occupati rispetto a quelli a
disposizione. Si finisce in giallo con l’incidenza
sopra i 50 casi ogni 100mila abitanti, con l’occu-
pazione delle aree non critiche sopra il 15 per
cento e con quella delle terapie intensive sopra il
10; si va in arancione con i tre dati rispettivamen-
te a 150, al 30 per cento e al 20 per cento; si va in
rosso sopra quota 250, 40 per cento e 30 per
cento.
In base all’incidenza dei contagi attualmente

Alto Adige (397) e Friuli-Venezia Giulia (265)
sarebbero già in rosso, mentre in giallo sarebbe-
ro Veneto (136), Liguria (118), Lazio (105), Mar-
che (100), Emilia-Romagna (97), Campania (94),
Valle d’Aosta (92), Abruzzo (82), provincia auto-

noma di Trento (82), Toscana (74), Sicilia (72),
Lombardia (68), Piemonte (63), Umbria (63) e
Calabria (61). In sicurezza finora soltantoMolise
(45), Puglia (40), Basilicata (35) e Sardegna (34).
Secondo una proiezione realizzata dal gruppo di
lavoro Made dell’Associazione italiana di epide-
miologia, dfra due settimane cinque regioni po-
trebbero superare i 250 casi ogni 100mila abitan-
ti (Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta,
Liguria e Bolzano) ma secondo i nostri calcoli
questa previsione è un po’ esagerata. Quel che è
certo è che negli ospedali in Friuli-Venezia Giu-
lia si supera già la linea dell’allarme (13,14 per
cento), mentre Marche (9,66) e Bolzano (9,00)
sono sull’orlo del baratro. Tutte le regioni sono
ancora sotto quota 15 in area non critica, ma
Bolzano (14,28), Friuli-Venezia Giulia (12,37) e
Calabria (12,10) sono messe male. In pratica a
Bolzano manca un solo ricoverato in terapia in-
tensiva e un solo in area non critica in più nei
prossimi giorni per finire nei guai. Lo stesso per
il Friuli-Venezia Giulia teatro delle proteste No
Vax con altri 34 ricoverati ordinari.
Il bollettino di ieri registra 5.144 nuovi contagi,

in aumento rispetto al lunedì 8 novembre, quan-
do erano stati 4.197. Questa settimana è probabi-
le che, tra giovedì e venerdì, si torni a superare
quota 10mila come non accade dall’8 maggio.
L’incidenza dei contagi a livello nazionale, con
52.265 casi negli ultimi sette giorni, sale a 88,20,
in aumento del 39,47 per cento rispetto ai 37.474
dei sette giorni precedenti. Sale al 2,06 la percen-
tuale di tamponi positivi rispetto al totale di quel-
li processati (248.825), che torna a superare il 2
come non accadeva dal 13 settembre. I morti
sono stati 44, il totale dell’ultima settimana è di
396, con un aumento del 30,69 per cento rispetto
ai 303 dei sette giorni precedenti. I ricoveri sono
4.283 (+178), quelli in terapia intensiva 475
(+17).

I contagi in salita,
allerta in 5 regioni
Friuli e Bolzano
sull’orlo del giallo
Dati in aumento a Trieste e Gorizia. L’Alto Adige
cambia fascia con un ricovero in più. Più a rischio
i territori con pochi immunizzati. In sette giorni i
contagi sono cresciuti del 39% e i decessi del 30%
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Fausto Biloslavo

Zona gialla in arrivo, ma se andassi-
mo oltre i vaccinati non dovrebbero pa-
gare il prezzo delle chiusure. Parola di
Massimiliano Fedriga, governatore del
Friuli-Venezia Giulia.
La Regione va in zona gialla?
«Siamo molto vicini. Credo che sia im-

minente guardando i dati. In questi gior-
ni o nel giro di una settimana saremo in
zona gialla».
Se la situazione peggiorasse è favo-
revole a restrizioni sui non vaccina-
ti?
«Mi auguro di non arrivare alla zona

arancione. Con il giallo le restrizioni so-
no limitate come l’uso della mascheri-
na all’esterno e in quattro al tavolo in
ristorante. Se scivolassimo verso l’aran-
cione cambia parecchio. Le restrizioni
non possono essere a carico dei vaccina-
ti, sarebbe eccessivo far pesare la situa-
zione a chi si è fatto due o addirittura tre
dosi proteggendo se stesso e la comuni-
tà».
Pensa ad un sistema come quello
adottato in Austria, che impone il
lockdown ai non vaccinati?
«Non sto parlando di maggiori restri-

zioni per i non vaccinati, ma di maggio-
re apertura per i vaccinati».
L’impennata dei contagi dipende
dai cortei no pass?
«C’è sicuramente un’influenza dei

paesi limitrofi, come Austria e Slovenia
dove c’è un’alta incidenza. Però il dato
di fatto è che i cortei di Trieste hanno
provocato il più grande cluster della sto-
ria pandemica del Friuli-Venezia Giu-
lia. Oramai sono state tracciate più di
200 persone positive e centinaia che
non dicono dove sono state oltre a mi-
gliaia che non vogliono farsi il tampone.
Quello che mi preoccupa di più sono i
messaggi che lascia chi ha ancora paura
nel limbo del non vaccinato. Si tratta di
messaggi deleteri nel momento in cui
abbiamo prove certe dell’efficacia e del-

le sicurezza del vaccino. Ho sentito cose
allucinante come la storia che gli extra-
terrestri ci controllano tramite il vacci-
no».
Domenica nella piazza no pass a
Trieste hanno preso la parola an-
che intellettuali comeFreccero,Me-
luzzi e un presidente emerito di
Cassazione. Cosa ne pensa?
«Dobbiamo tornare alla razionalità e

alla verità dei fatti. Purtroppo, anche
grazie ai social, si sono inseriti dei ragio-
namenti al di fuori del buon senso. Tutti
noi ci fidiamo di chi pilota l’aereo e non
andiamo a dirgli come decollare o atter-
rare. Mi sembra incredibile che qualcu-
no si professi esperto ora con laurea su
Facebook o Instagram. Seguendo noti-
zie legate alla menzogna rischiamo di
mettere in crisi non solo il sistema della
salute, ma anche quello economico».
Stefano Puzzer, il portuale leader
delle proteste no pass, vuole anda-
re all’Onu a Ginevra.
«Dobbiamo tornare tutti con i piedi

per terra».
I vaccini sono troppo deboli?
«In Regione abbiamo circa l’82% di

vaccinati sopra gli 11 anni. E i numeri
testimoniano che i vaccini funzionano
molto bene contro la malattia grave.
Detto ciò bisogna essere realisti: non esi-
ste alcun vaccino che garantisca una co-
pertura al 100%, però rappresenta una
drastica diminuzione del rischio. È co-
me andare in macchina con la cintura
di sicurezza. L’incidente può capitare,
ma riduco la possibilità di farmi male».
Quest'anno andremo a sciare e pas-
seremo Natale e Capodanno con i
cenoni oppure no?
«Non penso debba essere un’opzio-

ne, ma va considerato un dovere tenere
aperte le attività economiche che lo
scorso anno hanno sofferto tantissimo.
Pure con la sicurezza dovuta in un perio-
do pandemico non possiamo pensare
di sacrificare ancora le feste e le attività
economiche».

«Più libertà ai vaccinati
Il prezzo delle chiusure
lo paghi chi rifiuta i sieri»
Il governatore: qui il più grande cluster per colpa
dei cortei. Tenere aperte le attività è un dovere

Manila Alfano

Due fattori fanno tremare i sinda-
ci di città piccole e grandi: il trend di
risalita dei contagi e l’arrivo del Nata-
le, il periodo per eccellenza in cui le
persone si muovono, per fare shop-
ping, per incontrarsi, per viaggia. E
allora si corre ai ripari, da Bolzano a
Catania, i primi cittadini cercano ri-
medi. Soluzioni più o meno fantasio-
se per recintare il virus, stratagemmi
più o meno drastici, come ha già do-
vuto fare il sindaco di Nicolosi, nel
catanese, che ha dichiarato il suo co-
mune zona arancione e ha attuato
un mini lockdown fino al 24 novem-
bre. A Roma, a Trastevere e a Monti,

e nelle vie dello shopping, si entrerà
con il contapersone e sbarramenti
per limitare assembramenti. Anche
il sindaco di Napoli Gaetano Manfre-
di è in campo per salvaguardare
la città con accessi più limi-
tati alle zone di maggior
richiamo.
Altro tema centrale so-
no i mercatini di Natale,
a Trento, Bolzano, e Ro-
vereto dove la tradizione
è molto sentita, green
pass con braccialetto ogni
giorno di colore diverso e banca-
relle in numero ridotto: ogni visitato-
re dopo aver mostrato la certificazio-
ne sanitaria riceve al check point un

nastrino da legare al polso, una sor-
ta di lasciapassare. «In base all’evolu-
zione della curva dei contagi - ha
detto il sindaco di Bolzano, Renzo

Caramaschi - saranno adottate
possibili restrizioni se i casi

aumenteranno». Intanto
Caramaschi ha ridotto
gli stand del 30% e per
evitare la ressa ha vieta-
to i chioschi di cibi e be-

vande. Mascherina ob-
bligatoria invece a Vero-

na per le piazze dei Mercati-
ni. Il sindaco Federico Sboari-

na ha firmato l'ordinanza che ne pre-
vede l'utilizzo per tutti, cittadini e
turisti. A piazza dei Signori, Cortile

del Tribunale, Cortile Mercato Vec-
chio, ponte Pietra e ponte Castelvec-
chio, dunque, non entrano i no-ma-
sk. Un provvedimento che rafforza
le misure anti-affollamento e tiene
già conto dell'aumento di contagi
emerso dai monitoraggi sanitari.
A Trieste, da domenica, tre aree sen-
sibili per la vita dei cittadini - come il
porto e il centro storico - sono state
vietate alle manifestazioni, dopo tut-
to il disagio provocato nei giorni
scorsi dalle proteste dei no pass. An-
che Gorizia si è mossa sulla stessa
linea. Ad Aprilia, teatro di un focola-
io nel basso Lazio, si valuta di torna-
re all’uso della mascherina anche
all’aperto.

Evidenze

«il 29 novembre, e noi seguire-
mo le indicazioni», ricorda il
presidente dell’Aifa, Agenzia
del Farmaco Italiana, Giorgio
Palù. Quindi non appena
l’Ema darà l’ok arriverà anche
quello dell’Aifa con l’obiettivo
di partire prima possibile con
le vaccinazioni dai 5 agli 11 an-
ni. Si punta soprattutto ad una
campagna informativa capilla-
re negli studi dei pediatri che
possono più facilmente ottene-
re la fiducia delle famiglie ri-
spetto all’efficacia e alla sicurez-
za della profilassi. E l’Ema ieri
ha confermato l’impegno a
completare «il prima possibile»
l’esame della domanda di
estensione d’uso di Pfizer ai
bambini di 5-11 anni. Israele in-
tanto ha già dato il via libera
per questa fascia d’età e inizie-
rà a vaccinare nei prossimi gior-
ni.

LE ORDINANZE DA BOLZANO A CATANIA

Contapersone e bracciali: stretta anti-virus dei sindaci
Mercatini di Natale con meno bancarelle e ingressi limitati. A Verona obbligo di mascherine

Strette

Le limitazioni
al Natale
o allo sci
non devono
essere
un’opzione

Confini

Pesa sulla
Regione pure
la vicinanza
a Paesi
con alta
incidenza

l’intervista » Massimiliano Fedriga

Tutti i dati
ci dicono
che la cura
funziona,
è assurdo
dubitarne


